
A
prima vista nulla sembrerebbe
più facile che distinguere un vi-
vo da un morto, ma da secoli
sappiamo che, almeno nei pri-
mi momenti, può essere diffici-
le: la morte, anziché vera, può

essere solo apparente - come mostrano i famosi
racconti di Edgar Allan Poe. In effetti non era
sempre facile riconoscere la persistenza di una
debole attività cardiocircolatoria e solo l’elettro-
cardiogramma ha risolto il problema poco me-
no di un secolo fa.

Poi lamedicinahatrovatonuovi mezzi, co-
me il massaggio cardiaco e la respirazione artifi-
ciale, che hanno permesso di «risuscitare» per-
sone il cui cuore si era fermato da poco tempo.
Un grande progresso, se si riesce a farlo in tem-
pi brevissimi prima che la carenza di ossigeno
danneggi gli organi e in particolare il cervello.
Se però si interviene tardi, può accadere che il
corpo dell’individuo sopravviva, ma non il suo
cervello: siamo di fronte a quella che chiamia-
mo «morte cerebrale», definita tale per la prima
volta nel 1968.
Così, con l’avallo di molte legislazioni, la medici-
na considera morto l’individuo che respira (arti-
ficialmente) e il cui cuore continua (o ha ripre-
so) a battere. Viene stilato un certificato di mor-

te e, se il soggetto è idoneo e ha espresso in prece-
denza un consenso o per lo meno non si è detto in
dissenso, può divenire sorgente di organi per tra-
pianti a beneficio di altri malati e della società
tutta.

Puressendociunanimità sul fatto che non ci
si può riprendere dalla morte cerebrale, alcuni
studiosi mettono in dubbio che la cessazione defi-
nitiva del cervello si identifichi davvero con la
morte e vedono il prelievo di organi come una
sorta di violenza o di sfruttamento di coloro che
stanno, sì, certamente per morire ma che forse
non sono ancora morti del tutto.
D’altro canto i medici impegnati nei trapianti ten-
dono ad evitare dubbi e dibattiti sulla morte te-
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